IL SOLE IN UN PALMO DI MANO

Il trenta marzo scorso alcuni astrofili dell’UAN (Unione Astrofili Napoletani) sono venuti nella nostra scuola a spiegarci alcuni aspetti fondamentali della composizione del Sole, la nostra stella che ci da luce e calore ogni giorno e quindi ci da vita. Ascoltare qualche notizia in più del nostro sole è stato molto interessante, ma la parte senz’altro più bella è stata l’osservazione attraverso il telescopio da loro portato. Quando venne il mio turno, tutta emozionata mi avvicinai al piccolo aggeggio: era tutto lì, un oggetto di miliardi e miliardi di chilometri in un palmo di mano. Si vedevano la macchie solari ( parte più scure e fredde della superficie solare) e le protuberanze (getti di gas e magma) molto suggestive, che mai mi sarei sognata di vedere. Sembrava che una palla rossa ed incandescente fosse entrata nel telescopio e vivesse lì dentro, proprio come un piccolo sole. Avrei veramente voluto afferrarlo, ma so che non potevo e rimasi lì immobile ad osservarlo soltanto. In quell’ ora lo vidi tante altre volte, ma quando finì la giornata tutta triste tornai a casa. Ma in fondo ero contenta perché avevo visto qualcosa che pochi hanno la possibilità di vedere che mi ha regalato sensazioni uniche e indubbiamente ricordi indimenticabili.
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